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Il segretario di Stato è ora in Venezuela 

Nessun miglioramento 
tra USA e Brasile 

con la visita di Vance 
Restano le divergenze sull'acquisto nella RFT di tecnologia nu
cleare - Scambio di opinioni « pieno e franco » sui diritti umani 

BRASILIA — Nessun passo 
avanti, a quanto pare, hanno 
sortito i colloqui del Segreta
rio di Stato americano Cyrus 
Vance con i dirigenti di Bra
silia sulla questione nuclea
re e su quella dei diritti 
umani. Per ciò che concerne 
la questione nucleare, che da 
tempo rende più difficile i 
rapporti tra Washington e 
Brasilia, le divergenze sulla 
decisione brasiliana di acqui
sire tecnologia - avanzata dal
la Germania occidentale re
stano in sostanzn tali e quali. 
La controversia è stata anzi 
pressoché ignorata. Il porta
voce americano John Tratt-
ner ha infatti dichiarato che 
Geisel e collaboratori hanno 
accennato all'argomento solo 
di sfuggita. 

In precedenza, durante il 
volo da Buenos Aires, prima 
tappa del giro sudamericano 
di Vance che si conclude in 
giornata in Venezuela, ai gior
nalisti al seguito del Segreta
rio di Stato era stato detto 
che il governo americano non 
era più contrario all'acquisto 
da parte brasiliana di impian
ti per l'arricchimento dell'u
ranio. Nessuna indicazione 
era stata però data circa un 
eventuale ammorbidimento 
dell'opposizione della ammini
strazione Carter all'acquisto 
di un impianto di ritratta
mento di combustibile irra
diato. Il motivo di tale oppo
sizione è che un simile im
pianto, oltre ad arricchire 
uranio spento, produce pluto
nio. 

Circa le discussioni sul te
ma dei diritti umani. Tratt-
ner si è limitato a riferire 
che le parti avevano avuto 
uno scambio di opinioni e pie
no e franco», ma non# sce
so nei particolari. Non sem
bra vi sia stato un seguito 
positivo all'ottimismo ingene
rato dai recenti elogi del con
gresso americano a Geisel 
per le iniziative miranti a vie
tare la tortura dei detenuti 
politici. 

Un ulteriore motivo di fri
zione è sorto durante la visi
ta di Vance. Sospettati di 
condurre ricerche geologiche 
invece di realizzare una bib
bia bilingue portoghese-indi
gena. a centocinquanta ricer
catori americani è stato ordi
nato di lasciare il paese en
tro la fine dell'anno. 
Il portavoce di Vance ha di

chiarato che nulla indica che 
il segretario di stato fosse 
stato informato del provvedi
mento. Dall'ambasciata ame
ricana non sono venuti com
menti ufficiali, ma alcuni fun
zionari fanno rilevare che lo 
istituto in questione era sta
to insignito dieci anni fa del
la più alta onorificenza brasi
liana per i servigi resi 

Le proposte dei montoneros 
Continua o no la guerriglia 

in Argentina? E perchè non 
cessa in quel paese la spirale 
repressione - guerriglia - re
pressione? L'avvicinarsi dei 
mondiali di calcio e la visita 
del segretario di Stato Vance 
in Argentina hanno dato una 
più evidente attualità alla se
conda conferemo stampa te
nuta a Roma dal Movimento 
peronista montonero. 

La risposta alle due doman
de può essere così riassunta: 
1) Le azioni armate contro 
la dittatura non sono finite. 
Nel primo semestre del '77. 
è stato detto, si sono svolte 
300 operazioni e dell'esercito 
montonero*. 2) Nella confe
renza stampa ha ricevuto 
conferma e ampliamento la 
precisa proposta di pacifica
zione presentata, attraverso 
la Chiesa, alla giunta milita
re e da questa completamente 
ignorata. Il sacerdote cattoli
co Rafael laccuzzi. membro 
del Consiglio superiore del 
MPM, ha spiegato che la sua 
adesione è fondata sul pro
gramma di pacificazione so
stenuto dal movimento. Quali 
nella pratica siano le inten
zioni dei montoneros è chia
ramente indicato dalla linea 
esposta riguardo allo svolgi
mento dei campionati mon
diali di calcio l'anno prossimo 
in Argentina. Non solo non 
vi sarà nessun sabotaggio. 
contrariamente a un certo al
larmismo emerso anche su 
alcuni giornali romani, ma 
saranno i montoneros i veri 
difensori di quelle giornate 
sportive. Non è l'opposizione 
alla dittatura, armata o no 
che sia, a temere i mondiali, 
è stato detto, ma la giunta 
militare che vorrebbe evitare 
di essere messa sotto accusa 
dalle migliaia di testimoni 
(sportivi, giornalisti, persona
lità) che si recheranno in 
Argentina. Ed è a questi testi
moni che, fin d'ora, si rivol
gono i montoneros chiedendo 
che abbiano occhi non solo 
per le gare sportive, ma an
che per la tragica realtà del 
paese. 

« Siamo consapevoli, hanno 
detto, della nostra responsa
bilità politica di risparmiare 
al popolo, e alla nazione tut
ta, sacrifici inutili ». Questa 
disponibilità a uscire dalla 
spirale repressione-guerriglia-
repressione si concretizza nel
la richiesta di ritorno al ri

spetto dei diritti costituziona
li, liberazione dell'ex presi
dente argentino Compara (og
gi rifugiato ' nell'ambasciata 
messicana a Buenos Aires) 
e di tutti i prigionieri politici, 
convocazione di elezioni e de
stituzione del ministro del
l'economia Martinez de Hoz. 
A una domanda su quale fos
se il giudizio della guerriglia 
montonera sulla scelta della 
lotta armata rivoluzionaria in 
una situazione come quella 
italiana, la risposta è stata 
netta: la lotta armata è vali
da quando non esistono liber
tà democratiche e i movimen
ti politici di massa sono proi
biti. Un'affermazione che do
vrebbe far riflettere certi set
tori del nostrano ^movimen
to* e che, in altra visuale 
potrebbe aprire un processo 
di ripensamento autocritico 
sulle vicende argentine dal ri
torno di Peron ad oggi. 

Guido Vicario 

Ritenuto offensivo per la comunità fiamminga 

Tempesta politico-linguistica 
in Belgio per un disco di Brel 

Il cantante (fiammingo egli stesso) denunciato alla magistratura - Il « caso » in 
Parlamento - Chiesto ai mezzi di informazione di non diffondere il « 33 giri » 

AGENTE UCCISO ALL'ELISEO 
PARIGI — Un demente — Paul Lucas, 39 anni — ha tentato 
Ieri mattina alle 10 di penetrare in auto all'Eliseo, dove 
era In corso II consiglio del ministri, presieduto da Giscard 
d'Estaing. Scontratosi con gli agenti di vigilanza, Paul Lucas 
ha estratto una pistola ed ha ucciso a bruciapelo un poliziotto, 
Hammada Abbou, di 43 anni. E' stato infine sopraffatto e 
arrestato. L'inchiesta ha appurato che Paul Lucas, ufficiale 
veterinario, dal 1968 minacciava di morte I presidenti della 
Repubblica. Nella foto: un agente di polizia mostra il punto 
dove è stato freddato il suo collega Abbou. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La guerra 
linguistica fra fiamminghi e 
valloni, che cova in perma
nenza sotto la cenere, rischia 
di attizzarsi di nuovo sul mo
tivo di un disco di successo. 
A scatenare una polemica. 
clie ha già avuto echi in par
lamento e nel governo, è sta
to questa volta Jacques Brel. 
un autore e cantante che può 
essere considerato l'equiva
lente belga di un Georges 
Brassen. al quale giovani 
come Fabrizio De André de
vono certo qualcosa della lo
ro ispirazione. Alcune delle 
sue canzoni (« Amsterdam >. 
« Ne me quitte pas », « Le 
plat pays ») hanno fatto co
noscere Brel in tutto il mon
do; ma ora un'altra. < Les 
flamingantes » rischia di por
tarlo davanti a un tribunale 
nel suo paese. La canzone è 
contenuta nell'ultimo 33 giri, 
arrivato nei giorni scorsi sui 
mercati discografici europei 
dalle lontane Isole Marchesi, 
dove da tempo Brel ha tro
vato un rifugio soleggiato per 

SECONDO LE INDISCREZIONI DELLA STAMPA SPAGNOLA 

La nuova Costituzione della Spagna 
passa i poteri del re al parlamento 

MADRID — La prima stesu
ra della nuova Costituzione 
spagnola, la cui pubblicazione 
è in programma nel primo 
scorcio di dicembre, limita ri
gidamente i poteri del re, ab
bassa a diciotto anni l'età di 
voto e legalizza il divorzio. 

Il testo è stato scritto da 
una commissione parlamenta
re di nove persone, nella qua
le sono rappresentati tutti i 
principali partiti politici. dal
l'Alleanza popolare. Movimen
to di destra, ai comunisti. Do
po una seconda lettura il do
cumento sarà presentato al
le Cortes, il parlamento spa
gnolo. che lo sottoporranno a 
dibattito, con eventuali emen
damenti prima della presenta
zione a referendum. 

Il testo definisce la Spagna 
cmonarchia costituzionale e 
parlamentare, nella quale la 
sovranità risiede nel popolo». 
Il re avrà funzioni in ampia 
parte rappresentative, e le sue 
azioni saranno soggette al con
trollo del parlamento. Il siste

ma economico spagnolo è de
scritto quale economia di li
bero mercato, peraltro aper
ta a vasti interventi gover
nativi. Il capo del governo non 
sarà più designato dal re. ma 
dal congresso dei deputati, la 
camera bassa; il primo mini
stro potrà essere costretto al
le dimissioni mediante una 
mozione di censura appro
vata dal parlamento; il par
tito o i partiti presentatori 
della mozione dovranno tutta
via , indicare il nome di un 
nuovo premier, in modo che 
il paese non resti senza go
verno; scomparirà il Consi
glio del regno, corpo di con
sulenza del sovrano, retaggio 
dell'era di Franco; il re per
derà inoltre la prerogativa di 
nomina di quaranta senatori; 
la Camera bassa passerà da 
350 a 600 seggi e avrà la pre
cedenza sul Senato: principale 
competenza della camera alta 
sarà quella del settore dei rap
porti fra lo Stato e le regioni 
autonome; ci saranno piene 

garanzie per l'esercizio dei 
diritti umani: scomparirà 
qualsiasi tipo di censura. 

Le prime indiscrezioni sulla 
nuova Costituzione hanno già 
aperto le polemiche. Ieri l'ar
civescovo di Madrid, cardina
le Vicente Enrique Tarangon. 
ha esortato lo Stato a non 
ignorare la Chiesa nella nuo
va Costituzione e ha annuncia
to interventi. 

Il cardinale ha dichiarato in
fatti. all'inizio di una impor
tante assemblea plenaria del
la Conferenza Episcopale Spa
gnola. della quale è presiden
te, che « lo Stato non può 
ignorare che un'importante 
maggioranza dei cittadini ap
partiene • alla Chiesa cattoli
ca ». Matrimonio, famiglia e 
istruzione sono, ha aggiunto 
l'arcivescovo, fra le questioni 
al cui proposito la nuova Co
stituzione deve tener conto 
della dottrina cattolica; la 
Chiesa vuol restare estranea 
alla politica, ma non rimarrà 
indifferente allorché saranno 
in gioco i valori morali. 

Incontri tra PCI e 
delegazione coreana 
ROMA — Dal 19 al 23 no
vembre ha soggiornato in 
Italia una delegazione del 
Partito del lavoro coreano 
composta dai compagni Kim 
Ki Nam, membro del Comi
tato centrale e direttore del 
quotidiano del Partito « Ro-
dong Sinmaun», Song Ho 
Kyong della sezione esteri, e 
Ri Dong Hyok, ministro ple
nipotenziario presso l'UNE
SCO. Durante il suo soggior
no la delegazione coreana ha 
avuto un incontro presso la 
direzione del PCI con i com
pagni Anselmo Gouthier, del
la segreteria, Antonio Rubbi 
del comitato centrale e vice
responsabile della sezione e-
steri. Massimo Ghlara, vice 
direttore dell'n Unità », Lina 
Fibbi e Stefano Vetrano del
la sezione esteri. 

L'incontro ha permesso un 
ampio scambio di informa
zioni sui rispettivi paesi e 
su problemi internazionali. 

curare la grave malattia che 
lo rode. 

In Belgio il disco ha com
mosso. entusiasmato, elettriz
zato il pubblico di Brel che 
ne apprezza la voce un po' 
roca e sofferta, lo spirito 
caustico, il senso dell'amore 
e della morte, e insieme l'i
ronia e il sarcasmo che han
no quasi sempre lo stesso 
bersaglio: la vita, le abitudini 
e la mentalità benpensante. 
piccolo borghese e bigotta 
del ceto medio della provin
cia belga. Ne fanno le spese 
le opulente signore di Knok-
ke le Zoute. la sta/ione alla 
moda della costa atlantica, il 
« maitre jojo » dei < borghe
si ». i vecchi che « già logori 
a 15 anni finiscono la vita 
come debuttanti ». Ma in una 
delle nuove cannoni, appunto 
« Les flamingants » l'attacco 
questa volta ha passato il se
gno. Brel. fiammingo lui stes
so e legato alle Fiandre da 
sentimenti contrastanti di o-
dio amore, vi accusa violente
mente gli attivisti del movi
mento nazionalista fiammingo 
(i cosiddetti flamingants), col
laborazionisti con i tedeschi 
durante la guerra, poi via via 
estremisti di destra o clerica
li: ma anche a volte capi del
la protesta popolare delle 
Fiandre contro l'oppressione 
economica e culturale della 
parte francofona del paese. 
una volta la più forte eco
nomicamente e politicamente 
dominante. Oggi i « flamin
gants » sono l'esnressione di 
una opinione moderata e cat
tolica, e si identificano sia 
nelle frange estremiste del 
movimento nazionalista 

fiammingo, sia nella parte 
più reazionaria del Partito di 
governo socialcristiano che 
tenta di affermare il suo 
predominio e la sua conce
zione integralista su tutto lo 
Stato. 

La canzone, contenuta in
sieme ad altre undici in un 
disco che è stato venduto in 
oltre centomila copie in po
chi giorni, attacca i « flamin
gants » con una crudezza che 
alcuni hanno ritenuto offen
siva per tutti i fiamminghi. 
E' vero infatti che Brel accu
sa la dirigenza del movimen
to nazionalista e la contrap
pone al popolo fiammingo 
(« Voi sporcate le Fiandre. 
ma le Fiandre vi giudicano ») 
e ne mette sotto accusa l'op
portunismo e il servilismo 
(e Nazisti durante le guerre e 
cattolici fra una guerra e 
l'altra, oscillate senza posa 
fra il fucile e il messale ». 
Ma a un certo punto l'invet
tiva politica dilaga con una 

punta di volgarità nei toni 
dello scherno: < Vi proibisco 
di obbligare i nostri bambini 
che non vi hanno fatto nulla 
ad abbaiare il fiammingo », 
canta verso la fine Brel. 

Basta assai meno, in Bel
gio. per scatenare la polemi
ca linguistica. Ad aprire il 
fuoco è stata la federazione 
degli studenti cattolici di An
versa che ha accusato il can
tante per « l'insulto rivolto al 
popolo fiammingo e alla co
munità culturale di lingua o-
landese del paese e del mon
do ». Se i giudici trovassero 
fondata l'accusa, il popolare 
« grand Jacques » rischereb
be da otto giorni a un anno 
di prigione, e una multa da 
trentamila lire a mezzo mi
lione. 

< Irritata e dolorosamente 
sorpresa per il disprezzo che 
il signor Brel ha manifestato 

Per la Biennale 
la Tass critica 
« le competenti 

autorità italiane » 
MOSCA — La TASS ha dedi
cato ieri un articolo del pro
prio commentatore Boris 
Chekhonin alla « biennale del 
dissenso ». In esso ci si do
manda per quale motivo le 
«competenti autorità italia
ne » abbiano trovato necessa
rio « malgrado le proteste 
pubbliche e lo spirito della 
conferenza di Helsinki », ap
provare l'Iniziativa « che non 
mira certo a migliorare i rap
porti italo sovietici » e in cui 
si afferma che fra gli ispi
ratori della mostra « figura
no organizzazioni sioniste In
temazionali ed alcuni orga
ni di stampa di destra finan
ziati dalla CIA). 

Fin qui la Tass. Per quanto 
ci riguarda abbiamo già for
mulato chiaramente le nostre 
critiche e le nostre riserve 
sul modo come da parte della 
Biennale è stato impostato 
il problema del dissenso, mol
to distante da quelle esigen
ze di ricerca e di confronto 
obiettivo che l'importanza di 
un tale tema richiedeva tut
tavia, con la stessa chiarezza, 
dobbiamo dire che un inter
vento delle « competenti au
torità » per approvare o im
pedire non era e non è pos
sibile essendo la Biennale un 
ente con un proprio statuto, 
e un proprio consiglio diretti
vo che decide In piena auto
nomia. Le decisioni assunte 
sono state criticate pubblica
mente e nelle sedi dovute, 
ma le « competenti autorità » 
non avevano e non hanno né 
il diritto né la possibilità di 
intervenire. 

nei confronti del popolo 
fiammingo » la signora Rita 
De Backer. ministro della 
cultura di espressione olan
dese. ha invitato i fiammin
ghi a non comprare il disco. 
e i principali mezzi di infor
mazione nazionali a non dif- ; 
fonderlo. Oggi, il parlamento ' 
discute una interpellanza sul
lo stesso argomento di un 
deputato del partito del pri
mo ministro, il socialcristia
no CVP. mentre l'associazio
ne degli studenti fiamminghi 
minaccia « una azione nazio
nale contro la canzone di 
Brel v 

Una tempesta in un biccher 
d'acqua? Sì. se l'atmosfera in 
Belgio non fosse quella che 
è, a proposito di rapporti fra 
le due nazionalità. Il progetto 
del governo per risolverli at
tuando una sorta di federa
zione fra le tre regioni del 
jMiese è contestato da una 
parte e dall'altra. In un co
mune residenziale di Bruxel
les a maggioranza fiamminga. 
popolazione e consiglio co
munale sono da un mese in 
rivolta per la nomina della 
direttrice di una scuola co
munale. una insegnante di 
Ganti di lingua e cultura 
fiamminga, che però ha il 
torto di aver sposato un 
francofono e di aver mandato 
i suoi figli alla scuola franco-
se. 

A Bruxelles, teoricamentr 
bilingue, i fiamminghi si scn 
tono sempre più messi in 
minoranza. La città nel suo 
complesso parla e vive sem
pre più in francese: non c'è 
negozio o una banca o un 
cinema del centro dove non 
si accolgano i clienti in fran 
cese; il traffico telefonico in 
ternazionale si svolge per l'80 
l>er cento in francese e per il 
20 per cento in tutte le altre 
lingue, fiammingo compreso: 
i cinema proiettano film 
francesi a valanga. 

Parigi è a due ore e mezzo 
di treno, e impone senza 
sforzo al piccolo vicino le 
sue mode e la sua cultura. 
Cori l'aiuto anche delle deci
ne di migliaia di stranieri ca
lati nella capitale belga al 
seguito delle istituzioni inter
nazionali della NATO e della 
CEE. che usano fra loro e 
con i belgi una lingua che 
non è certo quella dell'* aca-
démie » ma tuttavia, dicono 
i maligni, non è molto peg
giore del francese parlato dal 
primo ministro (fiammingo) 
Leo Tindemans. 

Vera Vegetti 

La Dyane ha una cilindrata di 
602 cm? 
Consuma solo 5,7 litri per 100 km. 
(a 90 km/h). •• 
La sua velocità massima è di 120 km/h. 
È una trazione anteriore con% ^ ^ H ^ ^ V J 
sospensioni a grande escursione e ruote indipendenti. 

È montata su un telaio a piattaforma 
con longheroni incorporati, è 

raffreddata ad aria ed ha i freni 
anteriori a disco. 
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La Dyane porta comodamente 4 persone e 
ha un bagagliaio di 250 dm? 

Ha 4 porte e un grande portellone 
posteriore a due posizioni di apertura. 

Per pulirla o per trasportare cose 
molto ingombranti si possono 

togliere i sedili. 
Ha il tetto apribile in due 

p | > ^ diverse posizioni. 
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